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— BASTIA —

D
OPO 10 ORE di trattati-
va e svariati mesi di con-
flitto sindacale, in Con-

findustria a Perugia si è raggiun-
ta l’intesa sulla gestione della ver-
tenza Mignini Petrini (nella fo-
to). Ora l’accordo verrà sottopo-
sto al voto vincolante dei lavora-
tori. I principali obiettivi rag-
giunti dal sindacato sono due:
un piano industriale credibile
con investimenti produttivi e
commerciali in grado di sostene-
re l’azienda nei prossimi anni e
un piano sociale che accompa-
gna la fase di ristrutturazione
con ricadute occupazionali non
drammatiche sui lavoratori.
Nel dettaglio, per quando riguar-
da il piano industriale sono pre-
visti 8 milioni di investimenti
sullo stabilimento di Petrignano
che dovrà assorbire la produzio-
ne di Bastia e diventare il sito

produttivo di riferimento per
l’intero gruppo. Dal punto di vi-
sta commerciale inve-
ce l’azienda ha dichia-
rato di voler operare
su una fascia di mer-
cato medio alta che le
consenta di compete-
re non attraverso la le-
va dei costi ma sulla
qualità dei suoi prodotti. Infine,
gli aspetti occupazionali. Il dato
fondamentale è che tutti gli ope-

rai di Bastia verranno ricolloca-
ti: una parte presso lo stabili-

mento di Petrignano
(4 in portineria, 5 nel-
la logistica e servizi
generali), un’altra
presso la Colussi di
Petrignano (4 lavora-
tori), mentre 2 lavora-
tori andranno in

un’azienda specializzata del set-
tore meccanico e un ultimo lavo-
ratore passerà alla Molini Spiga-

doro di Bastia. Per gli altri è sta-
to previsto l’accompagnamento
alla pensione in caso di vicinan-
za all’età pensionabile (6 lavora-
tori), con un incentivo economi-
co di sostegno al reddito; men-
tre per chi volesse lasciare volon-
tariamente l’azienda è previsto
un incentivo di oltre 20mila eu-
ro. Per gli impiegati infine, ver-
rà avviato un piano di outplace-
ment per favorirne la ricolloca-
zione sul territorio. «Si tratta di
un buon risultato, frutto della de-
terminazione dei lavoratori, ca-
paci prima di lottare e poi di
avanzare una proposta e trovare
un accordo coerente con i propri
interessi in un contesto di diffi-
coltà generale come quello attua-
le – commenta Vincenzo Sgalla,
segretario generale Flai Umbria
– ora saranno i lavoratori come
sempre a dire l’ultima parola,
perché questo è il modello di sin-
dacato che ci interessa».

— PERUGIA —

LA REGIONE, accogliendo le richieste delle associazioni di catego-
ria, ha stabilito di prorogare i termini del bando per la presentazione
di progetti innovativi da parte di reti di imprese commerciali «Re.sta
Commercio». Le nuove scadenze sono fissate per lunedì 22 per la li-
nea di finanziamento «Re.sta Commercio Ricerca», destinata al soste-
gno dei progetti che prevedono l’attivazione della componente «Ricer-
ca industriale e Sviluppo sperimentale», e a mercoledì 31 per «Re.sta
Commercio Innovazione», destinata al sostegno degli altri progetti. Il
bando, inserito nel «Pacchetto competitività» che la Regione, per pri-
ma, ha esteso al commercio, in attuazione del “Por Fesr” (Programma
Operativo Regionale del Fondo europeo di sviluppo regionale)
2007-2013, mette a disposizione 4 milioni di euro, a valere sul Fondo
unico regionale per le attività produttive, per rafforzare la
competitività e l’innovazione delle piccole e medie imprese umbre.

— PERUGIA —

LA Confagricoltura di Peru-
gia ha fatto un bilancio di un
anno di attività sindacale e ha
programmato le mosse per
l’anno entrante, durante l’as-
semblea generale a Ponte San
Giovanni. Il presidente Marco
Caprai ha tracciato le linee es-
senziali di un percorso finaliz-
zato a essere a fianco delle im-
prese agricole, dei lori proble-
mi e dei percorsi di tutela e ri-
lancio del settore primario. E
lunga e la lista delle problema-
tiche che interessano gli im-
prendotori agricoli, ritardi
nell’erogazione dei premi Psr,
della forte crisi di molte produ-
zioni, di diverse partite aperte
sul fronte comunitario, nazio-
nale e regionale. Situazioni
che gravano sugli agricoltori
disorientati circa le prospetti-
ve future. «Il ruolo dell’orga-
nizzazione — ha detto Caprai
— è di non consentire che il
settore si trovi isolato, di intra-
vedere percorsi di uscita, di ri-
manere riferimento per una
politica economica agricola.
Auspicio condiviso è che l’im-
pegno dell’amministrazione
di assicurare i pagamenti dei
premi Psr riferiti al 2007 av-
venga prima delle festività na-
talizie, per evitare che tante
aziende si trovino a fare i conti
con i crescenti problemi di
mancanza di liquidità. La poli-
tica faccia crescere il necessa-
rio confronto tra diverse bran-
che della pubblica amministra-
zione per evitare che le impre-
se si trovino a essere imprigio-
nate e soffocate da norme che
in alcuni casi sono irragione-
volmente vessatorie».

TRATTATIVA
Dopo dieci ore
firmata l’intesa
in Confindustria

EDILIZIA ANCE PERUGIA

«Aiutare
le costruzioni»

— PERUGIA —

E’ IN GRAVE difficoltà, a livello nazionale, il
settore delle costruzioni a causa di una crisi in-
ternazionale che, in Umbria, si somma alla
conclusione dei lavori per la ricostruzione do-
po il sisma: lo ribadisce l’Ance di Perugia, re-
clamando un piano straordinario per le infra-
strutture e l’attuazione del piano casa. La presi-
dente dei costruttori edili perugini Francesca
Mannocchi ricorda che «le imprese di costru-
zioni in questi anni hanno avuto un ruolo de-
terminante nella crescita del Pil sia a livello lo-
cale che nazionale e rappresentano ancora un
motore fondamentale che non deve essere
spento. Ma da sole non bastano». Per questo oc-
corre «scongiurare la stretta creditizia che
schiaccia soprattutto le piccole e medie impre-
se, già in difficoltà a ottenere i pagamenti dei
lavori realizzati per conto delle amministrazio-
ni pubbliche, pagamenti che fanno registrare
gravissimi e ingiustificati ritardi. Il quadro
che emerge da questa situazione è drammatico
— aggiunge — mentre gli enti locali, a causa
del patto di stabilità, non possono pagare le im-
prese che hanno concluso i lavori con regolare
contratto, le banche rendono più difficile l’ac-
cesso al credito chiedendo sempre maggiori ga-
ranzie. Inoltre si registrano aumenti dei tassi
di interesse e delle spese di gestione, assoluta-
mente ingiustificati».

Bando «Re.sta commercio»
Prorogate le scadenze

CONFAGRICOLTURA
Appello alla Regione
per il pagamento
di tutti i premi Psr

LA VERTENZA IN UMBR IA

«Mignini-Petrini»
C’è l’accordo

Parola agli operai


